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La campagna 2006 è chiusa. Ora possiamo
fare le stime del nostro raccolto e capire se
è stata un'annata positiva o  negativa. Ciò
che sappiamo, perché lo abbiamo già
riscontrato nelle nostre aziende, è che si
riscontrano dati tendenzialmente al di sotto
delle medie stagionali, e di conseguenza
questo ha determinato un minore fatturato
per la Cooperativa, e purtroppo mancato
reddito per noi soci agricoltori.
Le motivazioni di fondo si conoscono.
Le piogge, che hanno avuto inizio dal mese
di ottobre e si sono protratte fino a prima-
vera inoltrata, hanno causato problemi per
l'inagibilità dei terreni, con la conseguenza
che le operazioni di semine e di trapianto
primaverile si sono verificate in forte ritar-
do. In queste condizioni molte colture
hanno avuto problemi, come ad esempio il
ravanello, le lattughe, alcune varietà di
carote marcite nei campi per la troppa umi-
dità. Sulle cipolle ci sono stati problemi a
causa dei forti attacchi di peronospora, che
hanno causato costi di produzione più alti,
per il maggior numero di interventi mirati e
necessari per contenere la malattia in con-
fronto alle annate normali. Sembrava che i
problemi dovessero terminare con la pri-
mavera, invece non è stato cosi, perché poi
si sono avute elevate  temperature che
hanno interessato il mese di giugno e di
luglio, ed hanno influito in negativo sulle
rese delle bietole e delle cipolle stesse, por-
tando a produzioni equivalenti all'annata
2003, una delle annate peggiori degli ulti-
mi dieci anni. Fortunatamente non tutte le
colture sono andate male: i cavoli a matu-
razione precoce, le cicorie, le rape, i cetrio-
li e, anche se di minor valore, ma ugual-

mente importanti, i piselli, sono stati sopra
la media con produzioni buone. 
A monte di una annata difficile, legata ai
problemi di natura climatica, l'aspetto posi-
tivo è stato dato dal basso valore delle con-
testazioni per bassa germinazione ed inqui-
namento, uno dei più bassi negli ultimi
anni. Il lavoro svolto a partire dalla ristruttu-
razione aziendale, con un C.d.A. attento a
far fronte ai possibili problemi, col monito-
raggio costante dei costi, con strategie
mirate verso i nostri clienti, non perdendo
mai di vista la qualità sia in campagna con
le nostre colture, sia in azienda a tutti i
livelli del processo di lavorazione, sta pro-
ducendo ottimi risultati. È un risultato che
dà lustro ai soci agricoltori, che sono i primi
artefici della qualità delle sementi, ai nostri
tecnici, agli operatori che, a tutti i livelli, si
sono impegnati per raggiungere questi
obiettivi. Altro dato positivo è l'aumento
dei contratti di moltiplicazione, e prevalen-
temente su culture di alto pregio. Dopo la
crisi della bietola, con i contratti che erano
calati drasticamente, oggi registriamo con
soddisfazione un aumento degli ettari tra-
piantati. Per quanto concerne i cavoli ibri-
di,  le carote ibride, la cipolla ibrida, la
bunching onion, il porro standard, si tratta
di colture che hanno registrato aumenti
consistenti di superficie per la raccolta
2007. Solo il porro ibrido è in diminuzione
anche a causa di due annate di produzioni
insoddisfacenti che hanno portato i nostri
clienti a cercare aree di produzione alterna-
tive. Comunque molti passi in avanti sono
stati fatti, anche se molta strada è ancora da
percorrere. Uno degli obiettivi che dovre-
mo cercare di perseguire nel prossimo futu-

ro sarà il miglioramento dei margini in
campagna, perché - come tutti sappiamo -
le spese aumentano continuamente e chiu-
dere positivamente il bilancio delle nostre
aziende diventa sempre più difficile. Del
resto conosciamo le difficoltà che la globa-
lizzazione dei mercati ci ha portato; le pro-
duzioni si fanno in tutto il mondo a minor
costi, ma sono anche convinto che la qua-
lità che possiamo garantire noi agricoltori
italiani non abbia paura di confronto nel
resto mondo. Quindi rimbocchiamoci le
maniche e andiamo avanti, cercando di
giocare e valorizzare il nostro ruolo sul
mercato mondiale. Se vogliamo aggredire i
mercati con successo dobbiamo puntare
sull'innovazione, sia nello stabilimento che
in campagna, per migliorare la qualità del
lavoro e l'efficienza della struttura. Per que-
sto motivo abbiamo elaborato un piano con
investimenti ambiziosi che si dovranno rea-
lizzare nei prossimi anni, se le condizioni
del bilancio lo permetteranno.
Per il momento il C.d.A. ha già approvato
un primo intervento, per razionalizzare il
ritiro delle bietole e delle altre colture indu-
striali. Un sistema moderno di scarico e
prepulitura che permetterà dalla stagione
2007 di potere aumentare la capacità di
ritiro e lavorazione della Cooperativa con
minori costi di personale e minori soste di
attesa. Quindi una razionalizzazione dei
costi e migliore servizio per i soci. 
Ciò che ci servirebbe ora per condurre in
porto in modo soddisfacente l'annata 2007
è la “fortuna” di avere una annata normale!

Denis Casadei
Presidente C.A.C.
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Un bilancio 
nell'interesse dei soci

Il 29 marzo scorso, il consiglio di ammi-
nistrazione ha definito il bilancio d'eser-
cizio chiuso al 31 dicembre 2006 che
sarà sottoposto all'approvazione dei soci
in assemblea.
Il Bilancio è composto da stato patrimo-
niale e conto economico. 
Lo stato patrimoniale rappresenta la vita
aziendale, è il risultato degli esercizi tra-
scorsi ed esprime la capacita di affrontare
le strategie future. Come già espresso un
anno fa, anche per l'anno 2006 va rileva-
to il buon equilibrio finanziario, sia nel
breve sia nel lungo periodo.  
Il conto economico riepiloga i ricavi con-
seguiti ed i costi sostenuti nell'anno, evi-
denziandone la differenza che costituisce
il risultato economico (utile o perdita).
Occorre rilevare che, fra le componenti
di costo, sono riepilogate anche le quote
di ammortamento degli investimenti e le
quote di accantonamento contabile desti-
nate a fondo rischi, fondo svalutazione
crediti e fondo rischi partecipazioni.
Questi costi, a differenza degli altri, non
comportano un esborso finanziario, ma
rappresentano l'imputazione all'esercizio
di una quota di costo pluriennale
(ammortamento) oppure l'accantonamen-
to di una quota a fronte di rischi finanzia-
ri (accantonamenti). Nell'esame del risul-
tato dell'esercizio, occorre tenere conto
anche dell'ammontare della liquidazione
ai soci del prodotto conferito; inoltre va
anche tenuto conto della misura in cui
sono stati registrati gli accantonamenti e
gli ammortamenti dell'esercizio, i quali,
unitamente all'eventuale utile netto,
compongono il cosiddetto “utile spendi-
bile”, cioè una quantità di denaro che è
spendibile negli esercizi successivi, ad
esempio per finanziare gli investimenti,
oppure per diminuire i debiti verso ban-
che o verso terzi.
Il Consiglio di Amministrazione, per la
definizione del bilancio d'esercizio 2006,
ha adottato i criteri previsti dal codice
civile e la valutazione delle poste iscritte
è stata prudentemente compiuta in pro-
spettiva di una regolare continuità azien-
dale.
Relativamente all'esercizio 2006, come
più volte è stato detto, l'andamento sta-
gionale ha fortemente penalizzato la coo-

perativa; mediamente si sono ottenute
rese ad ettaro inferiori alle previsioni e a
quelle del 2005. Di conseguenza, rispet-
to alle previsioni, il fatturato è stato infe-
riore di 1,6 milioni di Euro. Il valore della
produzione è stato di 22,4 milioni di
Euro, contro i 24 milioni di Euro previsti;
il prodotto conferito dai soci ammonta a
13,3 milioni di Euro (di cui le integrazio-
ni per basse produzioni sono state pari a
Euro 3.089.135,00 e i premi qualità a
Euro 1.148.691,00) e rappresenta il
59,4% del fatturato. Un dato particolar-
mente positivo è stato il bassissimo valo-
re delle contestazioni che, negli ultimi tre
anni, hanno avuto un andamento decre-
scente. È un dato molto importante che
ha portato un significativo contributo
economico e tecnico; inoltre, a fronte
degli accantonamenti prudenti fatti negli
esercizi 2004 e 2005, nell'esercizio 2006
- valutata la situazione dei rischi - il relati-
vo fondo è ritenuto ampiamente capiente.
Un altro dato positivo è riferito ai costi
che sono in linea con le previsioni.
Rispetto al 2005 si rilevano incrementi di
costi di entità marginale e riferiti solo
all'incremento di attività di alcune specie
di sementi. 
Il Consiglio di Amministrazione, visti i
risultati ottenuti, ha deliberato di ricono-
scere anche per il 2006 il premio ai
dipendenti, inteso anche come investi-
mento nel personale.
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni
ammontano ad Euro 910.271,00, e come
per gli anni passati sono stati calcolati
mediante quote annue utilizzando le ali-
quote massime e per alcune categorie si è
provveduto ad ammortamenti anticipati.
La gestione finanziaria, intesa come diffe-
renza fra gli interessi attivi realizzati e gli
interessi passivi pagati, è positiva, indice
di un buon grado di liquidità della coope-
rativa.
Pertanto il Consiglio di Amministrazione,
nella definizione del bilancio del 2006,
ha destinato tutte le risorse disponibili ai
soci, mantenendo anche un adeguato
livello di  copertura dei rischi futuri.  
Il risultato del 2006 è sicuramente positi-
vo, l'utile netto realizzato è pari ad Euro
246.051,00 che il Consiglio propone, ai
sensi dello  statuto sociale, di destinare

nel seguente modo: 
- Euro 7.382,00, pari al 3% dell'utile, al
Fondo Mutualistico per la promozione e
lo sviluppo della cooperazione, costituito
dalla Lega Nazionale Cooperative e
Mutue ai sensi e per gli effetti dell'art. 11
della Legge 59/92 
- Euro 100.000,00 circa a dividendo sulle
quote sociali versate nella misura massi-
ma del 5,5%
- la restante parte di Euro 138.670,00 al
Fondo di riserva legale ordinaria indivisi-
bile.

Andrea Maltoni
Resposabile 

Area Amministrativa

Il Consiglio di Amministrazione di

C.A.C. ha approvato un programma di

formazione e aggiornamento rivolto ai

soci di età compresa tra 18 e 45 anni.

Potranno iscriversi anche coadiuvanti

e figli di soci, purché inseriti in forma

stabile nell'azienda. Il programma di

formazione prevede diverse azioni

formative su temi di interesse, tra cui

il contesto competitivo per l'impresa

agricola dopo la riforma della PAC, la

corretta gestione dell'impresa, la coo-

perazione, il sistema informatico per

l'azienda agricola, competizione a

confronto, ecc.

È possibile iscriversi fino ai primi gior-

ni di maggio, rivolgendosi all'ufficio

soci di C.A.C. (tel. 0547 643511).

FORMAZIONE 
PER I SOCI
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Informazioni tecniche

BIETOLA DA ORTO, DA COSTA E TAGLIO

Da visite tecniche effettuate si consiglia di trattare contro:
Cassida, Cleono, Lixo, Afidi e Peronospora.

Per ulteriori chiarimenti contattare Uff. Tecnico Settore Bietole. 

Da visite tecniche effettuate si consiglia di trattare contro: 
Atomaria, Altica, Cassida e Cleono.

Per ulteriori chiarimenti contattare Uff. Tecnico Settore Bietole.

CICORIA E SCAROLA A SEMINA DIRETTA

BIETOLA DA ZUCCHERO

Vogliamo ricordare ai Soci produttori di cicoria da seme che in questo periodo è indispensabile la cimatura
del fusto.
L’operazione deve essere eseguita quando le piante hanno raggiunto un’altezza di circa 60-70 cm. da terra.
Con una o due cimature si tagliano di 10-15 cm. gli apici vegetativi delle piante.
In questo modo si favorisce l’emissione delle gemme laterali del fusto migliorando la qualità e la produttività
della coltura. Dopo la cimatura trattare contro afidi, oidio e ruggini.
Contattare l’ufficio tecnico per i prodotti da usare. Prodotti consigliati:
Prodotto P./a Dose / ha

KARATE XPRESS Lamda Cyhalothrin gr 600
TIOWETTING FL Zolfo Bagnabile kg 1,5
POMARSOL 50 WG Thiram kg 1,5
+ ADESIVO cc 500

BIETOLA DA SEME

NON LASCIATE INQUINARE LA VOSTRA COLTURA DALLE EMERGENTI E DAGLI ORTI !!! IL SEME INQUI-
NATO NON È DI QUALITÀ.

Le emergenti costituiscono sempre un grave problema. È importante fare particolare attenzione nei casi in cui
la coltura dell’anno precedente (bietola) ritorni ad emergere nonostante la lavorazione dei terreni.
Durante le visite tecniche in campagna, spesso, si notano emergenti nei campi dove l’anno precedente erano
state coltivate bietole.
Vi ricordiamo l’obbligo di eliminare le piante emergenti nella vostra azienda e di controllare i campi e gli orti
dei vostri vicini perché la “montata a seme” delle stesse compromette la qualità finale del prodotto.
Il seme inquinato non è commercializzabile e mette a rischio i rapporti con i nostri clienti. I tecnici della
Cooperativa sono impegnati in questo lavoro e pronti ad intervenire nei casi più difficili.
Con il vostro aiuto raggiungeremo migliori risultati.
Dovete tenere presente che uno dei parametri che concorrono al punteggio del premio qualità è
“Collaborazione alle operazioni di isolamento spaziale prefiorite”.
Collaborare significa ottenere un punteggio più alto nella “Scheda valutazione socio” e quindi valorizzare
meglio il vostro lavoro.

ATTENZIONE AGLI INQUINAMENTI

Si raccomanda ai soci produttori di prestare la massima attenzione al fatto che durante la fioritura c'è il rischio di avere seme
inquinato da altre colture presenti nelle vicinanze delle coltivazioni.
In particolare bisogna fare attenzione a fossi e campi dove si è coltivato negli anni precedenti ed agli orti delle case vicine. 
Per ogni necessità i tecnici, i collaboratori ed il personale addetto agli isolamenti sono a disposizione. 
Ogni coltivatore deve sentirsi responsabile dell'isolamento della propria coltura.
La collaborazione migliora il punteggio per le colture che hanno il premio qualità. Confidiamo quindi nella collaborazione di tutti
i soci.
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Informazioni tecniche
LATTUGA

Si consiglia di trattare preventivamente dopo il diradamento delle piantine (alla 4°/5° foglia) contro parassiti
quali pulce e afidi e crittogame quali botritis, sclerotinia e peronospora.
Contattare l’ufficio Tecnico per i prodotti da usare. Prodotti consigliati:
Prodotto P./a Dose / ha

PLENUM 50 WG Pymetrozine gr 500
SUMISLEX Procimidone gr 800
RIDOMIL R F.L. Metalaxil kg 2,5

+ idrossido di rame

BUNCHING ONION

DIFESA
Prima della fioritura è necessario eseguire un trattamento contro la ruggine utilizzando prodotti efficaci
anche contro la peronospora. Consigliamo di intervenire con i seguenti prodotti:
Prodotto P./a Dose / ha

SYLLIT 35 FLO Dodina lt 1
+ ADESIVO lt 0,6

DISERBO
Alla presenza di graminacee già sviluppate si può ancora intervenire con un graminicida specifico:

Prodotto P./a Dose / ha

FISILADE MAX Fluazifop-p-butil 13,4% lt 1,5
Usare 4-500 litri di acqua per ettaro

N.B.: in fioritura non usare prodetti a base  di rame

RAVANELLO E RAMOLACCIO A SEMINA PRIMAVERILE (aprile)

Riteniamo opportuno consigliare in questo periodo la lotta contro i principali parassiti: mosca, pulce, agroti-
de e crittogame: peronospora e alternaria. Consigliamo un trattamento alla 3°/4° foglia e da ripetere alla leva-
ta a seme. Prodotti consigliati:
Prodotto P./a Dose / ha

KARATE XPRESS Lamda Cyhalothrin gr 700
POMARSOL 50 WG Thiram kg 1,5
CONCIME FOGLIARE Nutrilife 20-20-20 kg 2
+ ADESIVO cc 500

N.B. Da ripetere prima della fioritura (alla sera) con gli stessi prodotti.

DIFESA
Durante la fioritura in caso di  clima umido e piovoso trattare contro peronospora, alternaria e afidi utilizzan-
do:
Prodotto P./a Dose / ha

KLARTAN 20 EW Fluvalinate lt 0,3
RIDOMIL GOLD Metalaxil kg 1,8
CIFAMIN BK Amminoacidi, lt 0,25

Vitamine, Microelementi 
FLORAL 20-20-20 N P K + Microelementi kg 1,5 
Aggiungere sempre l’adesivo cc 100/hl.

CAVOLO DA SEME
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Informazioni tecniche
CIPOLLA CONTRO LA PERONOSPORA

DIFESA CONTRO LA PERONOSPORA
In questo periodo, ogni volta che si verificano le condizioni favorevoli alla malattia (pioggia e umidità), è
necessario intervenire tempestivamente contro la Peronospora utilizzando prodotti sistemici e continuare la
lotta alla Botritis.  Con  l’incremento delle temperature, iniziare la difesa contro i Tripidi. Consigliamo di inter-
venire contro queste avversità utilizzando i seguenti prodotti:
Prodotto P./a Dose / ha

FENTROCAP Fenitrothion lt 1,8
ORTIVA Azoxistrobin lt 1
BOTRASCAM Dicloran kg 1  
ADESIVO lt 1
Utilizzare 6-700 litri di acqua per ha.
• Ripetere i trattamenti ogni 7–10 giorni in base all’andamento stagionale alternando prodotti sistemici con
prodotti di copertura.
• Per migliorare l’efficacia ed evitare fenomeni di resistenza cambiare ogni volta il principio attivo utilizzato. 

Ricordiamo i prodotti antiperonosporici che si possono utilizzare in alternanza come preventivi:
Prodotto P./a Dose / ha Caratteristiche

STYLLIT 35 FLO Dodina lt 1,5 Preventivo
MELODY COMPACT Iprovalicarb + Rame kg 3,5 Preventivo e curativo
CURZATE R Cymoxanil + Rame kg 3 Preventivo e curativo
RIDOMIL GOLD R Metalaxil-M + Rame kg 4 Preventivo e curativo
FOLIO GOLD Metalaxil-M + Clortalonil lt 2,5 Attivo anche su Botritis
Aggiungere sempre adesivo cc150/hl
• I prodotti curativi vanno impiegati entro 2-3 giorni dalla sospetta infezione.
• In caso di infezione in corso con comparsa di spore diffuse (muffa), intervenire con prodotti curativi: due
interventi, alla dose massima, a distanza di 4-5 giorni uno dall’altro.
• Il Curzate associato agli altri antipronosporici ne migliora l’efficacia sia nella prevenzione che nella cura
della malattia.
Per ulteriori chiarimenti ed informazioni contattare l’ufficio tecnico (0547-643511) o i collaboratori e i tecni-
ci di zona.

PORRO DA SEME

DIFESA
Se non ancora fatto, per evitare attacchi di elateridi, trattare con un geodisinfestante:
Prodotto P./a Dose / ha

MOCAP Etoprofos lt 6 

Questo trattamento è efficace contro la mosca ed ha un effetto collaterale anche contro i tripidi.
In questo periodo si continua la difesa contro Peronospora e Ruggine e, con l’aumento delle temperature, ini-
ziare la difesa contro i tripidi. Consigliamo di trattare contro queste avversità utilizzando i seguenti prodotti:
Prodotto P./a Dose / ha

FENITROCAP Fenitrotin lt 1,8
SYLLIT 35 FLO Dodina lt 1,2
STIMOLANTE 66F NAA+microelementi lt 0,3
ADESIVO lt 0,6

CONCIMAZIONE
Se non si è ancora fatto, è necessario concimare al più presto apportando 30 unità di azoto utilizzando con-
cimi complessi:
Prodotto Dose / ha

25-10 ql 1
SUPER ROBUR ql 2

DISERBO
Per evitare inerbimenti tardivi si è ancora in tempo per eseguire il diserbo chimico. Consigliamo di interveni-
re al più presto, prima della montata a seme, utilizzando un prodotto di contatto e uno residuale:
Prodotto P./a Dose / ha

GOAL 480 SC Oxyfluofen lt 0,1
RAMROD FLOW Propachlor lt 6 - 8 
• Rispettare scrupolosamente le dosi consigliate.
• Per avere una buona efficacia, se si opera su terreno asciutto, è necessario che piova entro 6-8 gg. dal diserbo.
E’ bene affrettarsi nella posa dei ferri che dovranno sostenere le piante dalla montata a seme fino alla raccol-
ta. I paletti vanno messi ad una distanza minima di 6 metri uno dall’altro, in tutte le file, in tutte le varietà ibri-
de e standard.
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Avviso di convocazione 

Presso la sede della Cooperativa, in via Calcinaro 1450 Cesena,
si terrà, in prima convocazione il giorno 28 aprile 2007 alle ore 8,00

e in seconda convocazione il giorno

DOMENICA 29 APRILE 2007
alle ore 9,00

L’ASSEMBLEA ORDINARIA
GENERALE DEI DELEGATI

per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del Giorno

Durante la giornata di domenica 29 aprile nello stabili-
mento della Cooperativa sarà allestita una mostra di attrez-
zature e macchine innovative per l'agricoltura, a cura di
operatori del settore.
Una seconda esposizione sarà invece dedicata interamen-
te alle fotografie inviate dai soci nei mesi scorsi, nell'ambi-
to dell'iniziativa “Scatta il concorso”; nel corso della mat-
tinata saranno consegnati i riconoscimenti agli scatti giudi-
cati migliori.
Sarà inoltre inaugurato il nuovo impianto di energia solare
a pannelli fotovoltaici di cui la Cooperativa si doterà per la
produzione di energia pulita, in linea con la politica di sal-
vaguardia dell'ambiente da tempo perseguita da C.A.C.

NOVITÀ IN MOSTRA

1) Approvazione del Bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/06, nota

integrativa e relativa relazione sulla Gestione, relazione del

Collegio Sindacale;

2) Approvazione Bilancio preventivo 2007;

3) Ratifica cooptazione consigliere;

4) Varie ed eventuali.

Il Consiglio di Amministrazione
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Programma della festa sociale

assemblea dei Delegati

ZONA RIMINI
(Prenotazione Sig. Falcioni
tel. 0541/727184 - 727023
cell. 335/7252372)
ore 7,35 S. Clemente
ore 7,50 Coriano
ore 8,00 Consorzio Agrario di
Ospedaletto
ore 8,05 Gaiofana (S.M. Cerreto)
ore 8,10 Spadarolo (via Marecchiese)
ore 8,15 Vergiano
ore 8,20 S. Martino dei Mulini
ore 8,25 S. Arcangelo

ZONA MONTEGRIDOLFO-CATTOLICA
(Prenotazione Sig. Staccoli - stabilimento
tel. 0541/855134 - 855086)
ore 7,20 Montecchio
ore 7,30 Tavullia
ore 7,40 Trebbio
ore 7,50 Mondaino
ore 7,55 Saludecio 
ore 8,10 S. Giovanni in Marignano

Per i soci delle zone più lontane, come tutti gli anni, si organizzeranno le partenze in pullman come di seguito: 

ZONA PESARO
(Prenotazione Sig. Frattini
cell. 335/5925061)
ore 7,20 Ex Bar Terzina S. Giorgio di Pesaro

ZONA ANCONA
(Prenotazione Sigg. Piersanti Paolo e Benedetto
cell. 335/6128170 - 333/5758072)
ore 7,20 Corinaldo Via S. Maria (Piersanti)
ore 8,05 Senigallia

ZONA MACERATA
(Prenotazione Sig. Verdini
tel. 071/948690 - cell. 336/425579)
e Sig. Piersanti tel. 071/679178
cell. 333/5758072)
ore 7,05 Rotatoria Filottrano
ore 7,20 Stazione Ferroviaria Jesi
ore 8,05 Senigallia - pesa pubblica. 

ZONA ASCOLI PICENO
(Prenotazione Sig. Danilo Napoleoni
tel. 0734/938403 - cell. 338-8047486)

ore 6,05 Rotella
ore 6,30 Bivio Ortezzano
ore 7,00 Casa Malavolta
ore 7,20 Ingresso autostrada 
Porto S. Giorgio.

ZONA IMOLA-CASTEL S. PIETRO TERME
(CIA - Segreteria tel. 0542-646111)
ore 7,50 Coop. Pempa Imola Via Cesena, 15

ZONA FOGGIA
(Prenotazione Sig. Brunetti Raffaele
cell. 348/6931938)
ore 4,50 ritrovo davanti alla Casa
Comunale di Chieuti

ore 9,00 – Registrazione Delegati;
ore 9,15 – INAUGURAZIONE IMPIANTO FOTOVOLTAICO a pannelli solari;
ore 9,30 – Saluto delle Autorità locali;
ore 9,45 – Assemblea Ordinaria Generale dei delegati;
ore 12,45 – Pranzo Sociale.

Saranno presenti il Viceministro dell’Economia e delle Finanze, On. ROBERTO PINZA, e il Presidente
Nazionale di Legacoop Agro-Alimentare, Luciano Sita, oltre a Dirigenti del movimento cooperativo 

delle organizzazioni Agricole e autorità politiche regionali e locali.

Il pomeriggio sarà allietato da iniziative di intrattenimento per grandi e bambini.
Saranno inoltre visitabili la mostra-esposizione di macchine e attrezzature dell’agricoltura “fra passato e futuro”,
l’impianto elettrico alimentato da energia solare (impianto fotovoltaico) e la mostra fotografica del concorso riser-
vato ai soci.

TUTTI I SOCI, ANCHE NON DELEGATI, SONO INVITATI A PARTECIPARE
SIA ALLA ASSEMBLEA GENERALE CHE AL PRANZO SOCIALE

ALLE ORE 11,00 L’INGRESSO VERRÀ CHIUSO
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Fotografie e testi possono essere spediti a C.A.C.,
Ufficio Soci, via Calcinaro 1450, Martorano di
Cesena (FC) oppure inviati a cac@cacseeds.it 

(c.a. Ufficio Soci).

C.A.C. VENDE
DUE CARICATORI  PORTATI 

DI MARCA MAZZOTTI, SENZA BENNA.

PER INFORMAZIONI, CONTATTARE 

ROMANO FABBRI O CLAUDIO MORIGI

TEL. 0547 643511

I SOCI sono invitati a partecipare alle Assemblee Ordinarie Separate, delle rispettive zone, che si terranno nel mese di aprile.
Le date di svolgimento delle tre Assemblee separate sono le seguenti:

MERCOLEDI’ 18 APRILE 2007, ALLE ORE 20,30 
PRESSO LA SEDE C.I.A. DI IMOLA IN VIA RICCIONE 4 - IMOLA

GIOVEDI’ 19 APRILE 2007, ALLE ORE 20,30 
PRESSO BAR/RISTORANTE MONTECUCCO S.GIORGIO DI PESARO - PU

GIOVEDI’ 19 APRILE 2007, ALLE ORE 20,30 
PRESSO LA SEDE SOCIALE C.A.C. – VIA CALCINARO, 1450 - CESENA

Fra i temi importanti da discutere nei lavori delle tre Assemblee si evidenziano:
-  approvazione del Bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2006, la nota integrativa e la relazione sulla Gestione, approvazione
del Bilancio preventivo 2007 e ratifica cooptazione consigliere;
-  la nomina dei Delegati alla Assemblea generale Ordinaria dei Delegati
oltre alla valutazione di andamento del settore, prospettive di mercato e liquidazione ai soci sul raccolto 2006.

Si informa che l’avviso di convocazione delle Assemblee Ordinarie Separate completo di ORDINE DEL GIORNO sarà invia-
to singolarmente ad ogni socio a mezzo posta, come previsto dalle norme statutarie.
Si sottolinea la necessità di partecipare all’Assemblea Separata, un appuntamento importante per l’attività dei Soci e della
Cooperativa, dovendo dibattere gli argomenti all’Ordine del Giorno e nominare i delegati all’Assemblea Generale Ordinaria
dei Delegati.

L’Assemblea Generale dei Delegati, a cui tutti i soci sono invitati a partecipare, si terrà:

DOMENICA 29 APRILE 2007, ALLE 9.00 
PRESSO LA SEDE SOCIALE IN MARTORANO DI CESENA, VIA CALCINARO 1450

Il Programma dettagliato della giornata è riportato nelle pagine interne 6 e 7
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